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Fellisii farà 

« Casanova » 

ma b girerà 

a Londra 

Fischi al San Carlo 

A Napoli non 
riesce il bluff 
con «Carmen» 

L' opera di Bizet presentata, per 
inammissibili pressioni estranee al 
Teatro, in una scombinata edizione 

Nostro servizio 
NAPOLI. 24 

La grande popolarità che 
talune opere liriche godono 
presso 11 pubblico, se da una 
parte favoriste quegli Inter­
preti che «l.e buone Interi/io-
ni sappiano oK^.un^ere ade. 
guato talento e p'epara-Ione, 
rappresenUt nnche il traboc­
chetto nel quale > ass\l faci­
le precipitare, qualora si va-
les^e a cuor lesero o. addi-

Peder.co Pellinl farà Cam-
nova. Il progetto, cui la C'ne-
rlz aveva rinunciato per 1! suo 
ulto coito, e stato ripreso da 
Alberto Grimaldi, che lo pro­
durra per la PEA. Il lllm 
sarà una copioduz.one italo-
Inglese e coòtera la grossa cl­
ini di nove milioni di dollari, 
pari a circa sei m.lUirdi di 

Le riprese, a quanto ha di-
chiniate 11 produttore, che si 
trova attualmente a Lo.s An­
gele», saranno effettuate In 
«Interni» a Londra por ra-
K.onl di costo Infatti, secon 
do Grimaldi ali stab llmenti 
di Cinecittà chiederebbero 
pre^l più alti di quelli bri­
tannici. 

Fin qui la dichiarazione di 
Gr.maldl. Vorremmo ora io-
nascere, In proposito, Il pa 
rere del dirigenti di Cinecittà 
e dell Ente gestione cinema. 
Non .si cap'.sce perché un tllm 
di coproduzione italiana, di­
retto da un regista ltal'ano 
che ha real./7ato (con eccel­
lenti ilsultatlt i suol film 
spettacolarmente p.u Impe­
gnativi a C'necìtta, debba ri­
correre a studi inglesi. Ne 
ci risulta che Cinecittà sia 
oberata, in questo momento, 
da una la'e mole di lavoro, 
da non poter ospitare Ca­
sanova. 

Il Piccolo rinuncia 

ai soldi 

della Montedison 
MILANO, 2-1 

SI è svolta, presso la Fede-
ra'/ione milanese del Part.to 
socialista, una riunione speci­
ficamente incentrata sul pro­
blemi culturali della citta In 
part'colare e stata presa In 
esame la recente decisione del 
Teatro alia Scala e del Pic­
colo Teatro d. accettare con­
tributi della Montedison per 
promuovere e ampliare 1 at­
tività del due enti 

La cosa suscito a suo tem­
po, non poche perplessità e 
Interrogarvi e di riflesso an­
che all'Interno della Federa­
zione milanese del PSI la que­
stione non poteva non desta­
re preoccupata eco Infitt1, al 
termine della r'unlone Streh-
ler ha deciso di rinunciare al 
preventivato contributo di 
quindici m'iioni della Monte­
dison al P'ecolo In un comu­
nicato stilato p.'r l'occasione 
e detto in particolare: 

« Strehler ha deciso di ri­
nunciare alla sovvenzione di 
fronte alle Inaccettabili stru-
mentalli/n/'oni da più parti 
tentate Tale decisione e te­
sa a rassicurare l'opinione 
pubblica e 1 lavoratori del 
Piccolo Teatro che l'attuale 
direzione dell'ente non Inten­
de in alcun modo conscnt'rc 
la benché minima incrinatu­
ra del rapporto fiduciario che 
tradizionalmente lo lega al 
pubblico milanese». 

Spettacolo alla Maddalena 

Se nascesse donna 
un nuovo Messia? 

Testo e regia sono di Annabella Cerliani - Una 
favola maliziosa che coinvolge temi attuali ' 

A'la Maddalena, a Roma 
nuovo spettacolo ispirato a 
temi della condizione femmi­
nile. Donne donne eterni 
dèi di Annabella Cerliani, 
che, tuttavia, coinvolse altri 
argomenti di attuai.tà, dal­
l'Anno Santo all'aborto, c u 
dunque un tal Eccellenza, 
emblema multalo del potere 
po'itlco econom'eo e rei."io-
so. il quale ha pensato, elu­
dendo l conslg.l d'un suo 
braccio destro, fautore di so­
luzioni radicali tipo golpe, 
che per ricondurre la gente 
un'obbedienza niente ci sa­
rebbe di meglio della nasci­
ta d'un nuovo Messia, trat­
tata alla stregua d'un pro­
dotto da ree.atilzza.ro attra­
verso I moderni mezzi della 
comunica/ione di massa Un 
angelico messo di nome Ga­
briele viene mandato In gi­
ro per trovare la donna di 
sposta a diventar madre del 
Signore, ma le creature che 
Incontra, occupate nelle ne­
cessità quotidiane o nelle lot 
te social1 e inoltre tlmoro-." 
del'o. brutta sorte che toc­
cherebbe al loro figlio pur 
d'vlno. si so'traggono vaga­
mente aùa proposta 

Inf.ne, tramite l'interven­
to di Lucifero, si convinte 
«Ila bisogna una povera pro­
stituta, allettita con promes­
se di qu.ete domestica Ma 
intanto lo stesso Gabriele 
avendo compreso come van 
no le cose sulla terra, ha de-
e so d. Inrsl uomo e ha <n-
eontra'o anche la compagna 
giusta, una mutante Impe­
gnata n"lla battagl'a per la 
casa, ch'amata «la Rossa» 
Maddalena, la mondana e ' i 
Rovia dinno alla luce un 
bambino lo stesso g orno, 
quei'a dcl'a Ro^i . anzi, t 
mia bamb na E qui avv.e.u 
li malizioso scamb o, soste 
nendosl da tutti, dlnan/.l al 
1 Eccellenza e al suo acooli 
to < he il Redentore, V^uol 
ta • nito l'in ri.ni C i ò im 
pre\ .-,to e ULcottab' e m un 
monio gove'nito dai miuJi , 
copechi '1 d i v n o patena 
et co e autoritario tramato n 
«Ito va a monte 

Un.i i n o etti n^omnia 
da'.e apparenze sb i - i z 'n . 
.soprattutto per gli tC|u.,ccl 
talo.a gustos eh1 o 1 I I J 
1 !t.n»'i\u!o del t i" ! lo Ci 
b - ,n i m i de! e i uri "• *- i 
(a ha p lutilo g.l o oh e a-1 
i v ' ) o un'it ' vls'.i de 11 
prò i » garrì \ aiiticoncezhiia 
i'> mi con un tondo ci se 
r età e di veilta II te ito e 
J* s ia lappieicn'az one v-n 
Èrano destinati, c'ito ,i ni 

pubblico più popolare e meno 
sofisticato di quello che può 
contenere 11 piccolo (e del 
resto simpatico) locale del 
centro cittadino: Indirizzati 
In tal senso sono la regia 
della stessa Cerliani, gli spi­
ritosi costumi di Elena Man-
nini, gli interventi musicali 
(a firma di Anna Melato e 
G.anni Mazza) affidati alla 
voce di Miranda Martino, la 
quale si d.simpegna poi in 
diverse parti, gii altri inter­
preti sono Claudio De Ange-
Us. Gianni EUner. Claudia Ri­
catti, Saviana Scalli. Luca 
Dal Fabbro, tutti calorosa­
mente pai tee.pi dell azione 
teatrale, salutata dal fervido 
consenso degli spettatori al­
la «prima», e avviata ora 
a una nutnta serie di repli­
che. 

ag. sa. 

rlttura, con spii to dilettan­
tesco, ailrontarc 1 esecuzione 

La Carmen di Bizet, rientra 
pienamente nell'Ambito d! 
quelle opere che, appunto, 
fanno porte del bagaglio di 
conoscenze anche del più mo­
desto irequentatoe oi teatri 
llr.oi. Assai p u fiequentc 
mente di quanto si creda co­
stui è In grado di distingue­
re una esecuzione med.ocre 
o addirittura pessima da 
un'altra di buon livello o. me­
glio ancora, di esemplare per­
fezione. Tentare 11 blu!!, far 
crederò quello che non è, di­
venta allora a «sul difficile, se 
non Impossibile Di questa 
semplice verità si è avuta, l'al­
tra sera al San Cario, la ri­
conferma Inequivocabile 

Le luci della scena si erano 
puntualmente accese su una 
ennesima rappresentazione 
del capolavoro di Bizet — del­
la cui « prima » cade quest'an­
no il centenario — e tutto ap­

parentemente sembrava dl.,po-
bto per una felice serata, di 
musica. Ma dell'opera popola­
rissima, ci si accorgeva ben 
presto, non vi erano -he i si­
mulacri esteriori, l'apparenza, 
appunto, nella misura in uil 
11 centro motore che avrebbe 
dovuto mettere in az'one il 
meccanismo in ogni ea^o 
complesso dell'esecuzione, ap­
pariva sin dall'Inizio inceppa­
to, se non addirittura Inesi­
stente. E tale centro motore, 
11 primo animatore dello spet­
tacolo, non ern altri ohe J 
direttore d'orchestra Gigi 
Campanino arrivato sul po­
dio sancarliano per chi sii 
quali tramiti, dopo aver for­
nito, nello stesso teatro pro­
ve tutt'altro che convincenti 
in spettato.1 di secondo pla­
no 

La dilettantesca pro\a del 
direttore ha compromesso an­
che la sorte d1 quanti non 
meritavano .1 g.udiz.io clamo­
rosamente negatilo espresso 
a più rlpiese da un cospicuo 
numero di spettatori 

Paicoscenico e orchestra 
sembravano due entità estra­
nee l'ima all'aitili, e chi sa 
quali suture sarebbero occor­
se per dare una qualche or­
ganicità ad una esecuzione 
drammaticamente Insignifi­
cante, quali miracolistici in­
terventi per mettere un po' 
d'ordine nel caos. Ad un qua­
dro cosi estesamente negativo 
si aggiunge la regia di Atti­
lio Colonnello li quale, esa­
sperando taluni canoni del 
verismo, ha voluto mettere in­
sieme un bel campionario 
zoologico 

Modesto, nel complesso 11 
cast del cantanti, ma comun­
que decisamente meritevole 
d una migliore sorte, dalla 
protagonista Ruza Ba.danl. 
dotata di gradevole voce, al 
tenore lrantese Gilbert Pv il 
quale, dopo un avvio piutto­
sto incolore, ha mostrato, via 
via, di aderire al suo perso­
naggio con vigore di risorse 
drammatiche e con un asset­
to stilistico di buona lega 
Inadeguato al suo ruolo il 
baritono Zanasi, nelle vesti di 
Escamlllo. Nicoletta Panni, 
(Micaela) capitata in Mena 
al terzo atto, nel momento 
più burrascoso della serata, si 
o presa. Ingiustamente biso­
gna dire, la sua parte di fi­
schi Gli altri componenti del 
cast, vittime Innocenti so­
prattutto della perdurante as­
senza al San Carlo d'un diret­
tore artlst.co In grado d im­
porre scelte ai vedute, in luo­
go d'inamm.sslbili ingerenze 

estranee al teatro, erano Mi­
rella Fiorentini, p.ero DI 
Pa.ma, Anita Caminada, Fer­
nando Jacoppucci Loris Gam-
belli, Nicoli Troisi Le scene 
erano di Lorenzo Ghlglla Co­
reografie di Giul'ana Baraba-
schl. prima ballerina Alba 
Buonandi 

Lunco a liscile del tutto 
indenne dalla buirasca e sta­
to Il coro diretto con la con­
sueta perizia da G.acomo 
Maggiore. 

Sandro Rossi 

le prime 
Musica 

Sanzogno e 
Brengola 

all'Auditorio 
Il iolice momento della imi 

Mca (. pio.se^u.to all'Audito­
rio, domenica, con I! secondo 
concerto d'rotto da Nino S.in 
zonno 

Da bnon \on<v.ano, Sin/o 
<?no ha innanzitutto onorato 
la memori i di Gian Franco 
.sto Ma.lpiero, .-,uo maestro, 
presentando 'n una e ecu/.o-
ne irosi a e p up t mie Le 
pause del sili tuio setU e 
.spres,slonl Mnfon che. URLAMI 
ti al 1917 che r.s^n'ono del 
hi premei , i stiavmski LI i 
esplosa pochi a ini prima ila 
Saqin dilla primavera e de 
lOMi e i/.i però ampliale 
pn dee, .amente .1 pa t i amo 
inM-itt a e nostrano 

Più i cto di termini! e <(1 
inteiesse e app ir.so h Conti i 
to pa i toltilo e otclu stia, 
op ,ì" a di Fettine lo Huso 
ni che put ide rii una veri' 
na d a.mi la patria man,) i 
I ' ui i Hason M ei i 11 i i. 
II ad i •'date o ' •' l I MU*' 
dome1-' 'ci u t i1 punto, an/ 
the poi e htat i dllt't'ìiC u o 
e tutto: i ) la .su i l 'stem i 
/ one In p ìir'a dine l,i .sua 
iruis.i i i. jno.'ante le buon-
.nfi *i/ s ì. i bad [>• d i t iti 

ne! cmquantcn ino della mor­
te 11924), .stenta a trovare un 
ritmo di esecuzione più ade 
lente al valori che es.sa rat-
ch'Udo 

La partitura ha un .sapore 
anche beethovenlano, ma e 
pure vicina alle novità del 
suo tempo, per cui si avvol­
te la ptewn/n di Biurkner e 
quella di Mnh.er, mi ntre il 
p'ani.smo tia.secndenlalo di 
IJs/C vkne qui trasposto In 
ch'ave Uolinistca A t lo. In 
conci cto, ha m'rabtlmenlc 
provveduto con una ttIonia 
.e e applaudi tl.ssima Intel-
pre'a/lono, Recatelo Bicigo­
la, neo accademico d. Manta 
C"t \ il qu i i to-te di una 
timida i^ptilin/u ha .saputo 
,s .Oiaif de^ ai til 't ' tecnici 
.sopral'utto i i più w ta ìa 
K oiif mila e i e 

Luiche ' iu Iw tun/ionato 
a muavltf. a <. ancor imv. o 
h i dato 1 siM'nn d 'Il t >u i 
'P ' t id.da loimi nella Suite 

nion ta di Fi n-̂ Ui Kot, i 
ko. Shehcìiuudc iV'AiH), ptf 

sellila a th'u-au t (\<\ N no 
S imoiino qu i t omn»Tslo ,il 
1 i „feul \illa d'M nni . tio d< 1 
:n u tri del'a mu ta mocl( t 
n,\ Ai esecu/jone ha partet 
1 ito 'n Ì lido o ' Lìt o ht i 
,inUmoril< d -.'mpi malo il 
\ olhi" t i A'i •' a Htcfinato 
a]3p'a id to con loith^sM \ e 

d ti tto'e Uri/ imenle 

e. v. 

Bernardo Bertolucci continua le riprese di « Novecento » 

Dal filtro della memoria 
al duro scontro di classe 

Una visita sul » set » del film nella campagna parmense - Il regista parla dell'esperienza che sta 
facendo - Dall'incedere sempre più corale della narrazione dovrà emergere un affresco laico e 
razionale del mondo contadino padano - Come lavora la «legione straniera» degli attori 

F2BI %j 

Dal nostro inviato 
PARMA, 24 

Lasciamo alle spalle la de­
solazione rombante del viali 
di periferia. Tra lo sfasciume 
di baracche, rottami e pompe 
di benzina, c'inoltriamo verso 
quella teira di nessuno che 
prelude la campagna aperta 
Presi d'infilata alcuni paesu-
coll affogati nella noia, eccoci 
in marcia moderata lungo ta-
vedagne bordate di fossati 
tortuosi, in un presentimento 
diffuso darla, di spazio, di 
verde, di primavera forse. Il 
pomeriggio svapora tra 1 ilari 
di gelsi, viali di pioppi, sotto 
un sole rosso, enorme, appeso 
tra i rami nudi sull'orlo del 
campi II sentiero ci porta 
dritto verso la fine del mon­
do' in fondo, le sagome brune 
di colline tozze, intorno, albe­
ri, cespugli, esigue radure; 
davanti, un cancelletto sbilen­
co introduce nel cortile della 
casa bassa che sfila di lato 
nelle linee quiete di una com­
posta architettura' una casa 
da padroni di vecchio e conso­
lidato pr.vllegio. 

In mezzo 
al trambusto 

L'intenerimento tutto emo­
zionale per la natuia ritrova­
ta ci fa velo, volenti o nolenti, 
soltanto per un momento. 
Tutto intorno esplode e dilaga 
11 caos un'orda di irsuti scia­
mannati da di p gl.o a stiani 
arnesi pio\ocando clangori e 
lampi da lnletno Ma ecco, 
nel trambusto, compare, dol­
cissima, Dominique Sanda, av­
voltolata in una pell.ccla co­
me un'infante, le si fa ineon 
tio a biacc a spalancate Bei-
nardo Beitoiucci, un omone 
dal sorr.so t.mido camuffato 
da ceicatore d'oro del Klon 
dike la scena e singolaie, ma 
non allarmante i due conti­
nuano a .-0:1.dei.,1 o ./a.Via­
no, alluse.nati, \ei.->o automo­
bili iut..ant. nella .oro decre­
pita nobiltà una Bugatti az­
zurra monoposto e una più 
sobria FIAT 509 rosso-cupo. 

Stiamo assistendo ad uno 
scorcio delle riprese del film 
Novecento, cui Bertolucci sta 
lavorando da oltic un anno 
con grande a'acrltA, dispiega­
mento di me/zi e di attori di 
grosso nome (Burt Lancastcr, 
Sterling Hoyden, Romolo Val­
li. Dominique banda. Laura 
Bett,, Donald Sutherland, 
Francesca Bertini, Alida Valli, 
Gerard Depardlcj, Robert De 
Miro, Stelanla Casini. Mar,a 
Monti, ecc ), lanciato In una 
impresa che ha già attizzato 
vivo Interesse e larghe aspet­
tative. Novecento vuole essere 
un affie.ico di vaste piopor-
zionl nel quale — dopo un 
ampio prologo che vedo a con-
fionto 1 due patriarchi dello 
famiglie Ecrlinghien e Dalcò, I 
r spettivamente l'agrario Al 
frodo (Burt Lancaster) e .1 I 
contadino Leo (Sterling Hav-
don), attorniati dai familiari 
e da personaggi vari — pien-
dono gradualmente risalto e 
significato le vicende dei prò- I 
tagonisti più giovani (nati en- l 

ti ambi nell'anno '900) Altre- I 
do Jr (Impersonato da Robert 
De Nlro), figlio di Giovanni 1 
(Romolo Vaili) e nipote del 
vecchio Alfredo: e Olmo (Ge­
rard Dep.udieu) nipote di Leo. 1 

Il quadro d'assieme diventa 
via v.a più complesso col prò- [ 
gredire de! racconto e si .11' 
rlcch.sce ulteriormente di fi­
gure, di latti, di momenti sto­
rici non solo e non tanto per 
le vecnde individuali dei pei-
sona 'gì. ma anche e soprat­
tutto per l'incedere scmpic 
più corale, collettivo del.a nar­
razione Il film s. affolla ad 
dirittura di piesenze. di volti, 
d nomi che calcano ogni 
avvenimento di una profonda 
pregnanza drammatica, socia­
le e politica Attila 11 fascista 
(Donald Sutherland) e la sua 
amante Regina (Laura Betti), 
Suor Desolita (Francesca Ber-
tini) sorella del vecchio Al-
lredo. Rosina (Maria Mont1) 
madre di Olmo, la vedova 
Pioppi (Alida Valli). Ada (Do 
mlnique Sanda), moglie d' 
Alfredo Ir, e« E proprio at 
traverso 11 reticolo di tutti 
questi personaggi e delle loro 
v te la struttura narrativa di 
Novecento si articola seguen­
do le scansioni « naturali » 
del mondo contadino, le \ . -
cende di Alfredo Ir e di Olmo 
trascorrono possiamo d're, 
quasi In organica concomitnn 
za, con '1 succedersi delle sta 
gloni cioò l'infnn/ln-pr mave-
ra, 1 aaolescenza-estate, la pi I 
ma maturità autunno, 1 .nel 
p ente vecchiaia inverno, per 
rlcsp'.odcre e ricomporsi dia 
letticamcnte nella nuova, cu-
tart ca p. mavera deila Llbe 
la/Ione del <\~t, punto foc.i'o 
del l.lm. cu, il rieconto s1 

r lì» con s'gnll.cat.va ,ns 
sten i 

I*a mateiia di \01eccnto e 
man!fesum<'nte complessa ed 
('-.tiomamente d'fflc .e da mi 
negi.Tar<\ co^ì d"nsa com'è di 
acute i.rip Ic.i/ion1 csM"n/ a 
,1 soc'al poi tiene ('e pr.me 
otte <oitndlnc '1 grancl^ 

„uern 1 sor/ore e il dlla 
gue de' fa .e smo, la secondi , 
guciia mond'uV, !a ResMen 
/ t. la L bnia/'o ir) r 1 inte so 
no le stu'^e. foni cvocitlve e 
< e-,i^en/e di unn r'toros 1 

dedl/oni' l'it ^ld oltre un ,\'\ 
no li v.'a -.tossa di Hello 
,ao e di tuli ' -aio co. ab > 
1 itor, fa MI, ci limante <orpi 
si può cl'H I D I 1 uoghi le 
\ 'tende . pc.sonigli del lllm 

Do tro idi le d illco'la e ' 
p oblcm' p u o>tk. (ontirs 
alla KM ' / /a/one di AOICICN 
tu non >ouu .o ' imlo doid.ii' 

tecnico-funzionale, ma ancora 
più Impervia risulta verosi­
milmente la soluzione delle 
intricate questioni strettamen. 
te legate all'orditura tematica 
della stessa opeTa 

«Fare un lllm - d.ce al 
proposito Bertolucci - è fare 
violenza a tutto ciò che 11 firn 
abbraccia Ora, nel caso di 
Novecento, sembra che sia 11 
film a far violenza a tutti no< 
Dobbiamo correre per tenergli 
dietro Rispetto all'intento ori­
ginarlo, cioè, molte cose con­
cepite in un determinato mo­
do si sono progressivamente 
trasformate, maturate, assu­
mendo una fisionomia tutta 
nuova e autonoma. E' chiaro, 
comunque, che lo sviluppo del­
la storia, tanto a livello di 
significati quanto a quello di 
personaggi, presuppone scelte 
aperte e non legate a schemi 
troppo rigidi secondo questa 
direttrice di marcia. 11 film 
può crescere, cosi, proprio nel 
momento in cui effettivamen­
te si fa Un esempio significa­
tivo In proposito 6 dato da 
quello che avevo In mente per 
risolvere un preciso nodo nar­
rativo: nel parlare della fami­
glia del padroni (i Berlin-
ghierl) pensavo a una sorta 
di condanna che sarebbe sca­
turita nel racconto da un 
"filtro proustiano" E' balza­
to In primo plano. Invece, 
qualcosa di Indefinibile, qual­
cosa pieno di violenza, di spie­
tatezza verso questa famiglia 
Pensavo che avrei potulo 
guardare alla realtà soc'ale 
dei Berllnghlerl attraverso 
una fasclna/lone del a memo­
ri t, senonché ho dovuto fare 
1 conti con l'altio polo dlalet 
tlco della vicenda. I! radicale 
contrasto di classe con la fa­
miglia proletaria d1 Olmo» 

Anche per quel che riguar­
da i modi e .Ottica coi quali 
compiere questa rivisitazione 
tutta laica e razionale del 
mondo contad'no padano, 
Bertolucci sembra aver avuto, 
se non proprio dei ricredi 
menti, almeno qualche rlpen 

samento gii avevamo ch'esto 
infatti, in altra occasione co­
me intendeva mediare nel suo 
film quegl1 elementi di fero­
c i (espressa o latente) indub­
biamente insiti nel.a realt.X 
contadina e c'eravamo sentili 

1 rispondete (non senza delu 
I slonei che quella stessa realli 
I era quanto di più al.eno ci 

fosse dalla feroc.a. Ebbene 
ora. le cose appaiono forse, 
anche agi: occhi di Bertolucci, 
sotto una luce un po' diversa 
« I contadini sono visti nel 
mio film come li ha prospet 
tati, ad esempio, con tutto .1 
suo appassionato realismo, il 
grande cinema di Dovgenko. 
C'è un episodio, in particola­
re, che m! ha fatto constatare 
l'innegabile cruenza di deter­
minati rapporti all'interno del 
mondo contadino' un perso­
naggio del film, il montana­
ro, un giovane dalle orecchie 
spropositate, si viene a trova 
re a lite col padrone durante 
uno sciopero reclamando da 
questi il dovuto pagamento 
del proprio lavoro, sia che pio­
va o che faccia bel tempo, il 
padrone lo irride davanti al 
compagni per le sue grosse 
orecchie cercando cosi di in­
timidirlo psicologicamente, al­
lora 11 montanaro con un col­
po di roncola si stacca di net­
to un orecchio e cacciandolo 
In mano al padrone gli urla 
che, ora, non c'è più proble­
ma e che con la stessa riso­
lutezza, non resta che pagare 
Subito' ». 

Il momento centrale di ,Vo 
vecento resta, comunque. Il 
d.scorso sul fascismo ncl'a 
Valle Padana, istigato e fo­
raggiato dagli agrari per ri 
cacciare Indietro, co.stas.se 
quel che costasse, il movi­
mento di lotta e di emanci­
pazione econom'ea e sociale 
del projctarlato agricolo 
« Queslo periodo stor.co — 
precha Bertolucci — è m'is­
sato Intensamente proprio at­
traverso l'Inconciliabile scon­
tro di classe tra le emblema­
tiche figure di Alfredo, il pa-

A Città del Messico 

Bunuel ha festeggiato i 
suoi settantacinque anni 
CITTA' DEL MESSICO. 24 

Il rec.sta spagnolo Luis Bu 
fine', ha lostoi?2 .ito a Cltu 
del Mcsh'co il suo settantflcin 
queslmo compleanno circon 
dato dall.i sua fam'ffl'a e dai 
suol am'c1 

Il regista ha ricevuto un 
m e s s a l o dì auguri da pari" 
riW prcs'dcnte moss'eano, Luis 
Echcverr a, Miont'i* rmnilo 

stazioni in .suo onore orano In 
cor.so In vari cinema, alla tele­
visione e in centri culturali 
d^.la c'tta Bunuel oblta In 
Messico da trentanni Se ne è 
allontanato prut'eamente sol­
tanto por filare film in Spa­
gna e in Francia. 

Secondo alcune fonti, Bu-
fluel sta-ebbe preparando un 
nuovo f"m in Messico 

drone. e di Oiino <1 conUd no 
I comunità Non a ciso il film 

'ndUKU puntiKl.osiimente sul 
I clima di int]midR7ionM di 
i paura e di violenza in cui 

nacquero le prime squadracce 
di assassini e manunncllator. 
fasciati, con p-Ii asrrari — que-

I stl Macbeth pìccolo-borghesi 
I - - che M riunivano autotas-
| Mndo.sì pei imanmic, appun-
I to. i vari ras della teppaglia 

nera In questo stesso solco, 
pere o, 11 dirompere tr.onfan* 
te dell'utopìa (ìa Liberatone) 
dopo tanti anni di dolore, di 
mlseiia, di lotte, non costitui­
sce so'tanto 1 avvio del proces­
so ai padroni ma anche ai pa­
dri è. si può dire, uno scon­
tro di classe e dì Generazioni 
TUÌIO sfondo d! una storia con 
ja quajc e iz unto il momento 
di saldiro analmente tutti i 
conti » 

/ problemi 
da risolvere 

Al di là. di tutto, però, a-
scottando le parole di Berto-
luce, riesce anche più proble­
matico supporre come lo stes­
so cineasta possa fondere in 
modo organico i contributi in­
terpretativi — tra loro cosi di­
versi, seppure di altissimo V-
vello sul p'ano strettamente 
professionale — di quella « le­
gione stianterà » di attori 
(itai ani, americani, fiancesi, 
tedesch') reclutata per Noie 
cento Dominique Sanda. le 
cui frequentazioni del cinema 
stallano sono abbastanza ri­
correnti e gratificanti (De Si­
ca, Visconti, Bertolucci, ecc ì 
.sp'PKi cosi la questione* « Si 
lavora bene con Bertolucci 
perche e<-il sa instaurare rap 
porti di vera amicìzia con 1 
saol attori, ne segue l'evolti 
/Ione e sì preoccupa di co­
glierne la personaMtù, 11 tem­
peramento, a volte anche i 
prob'cml Quando si gira una 
scena capita abbastanza spes­
so, specie in questo film, di 
prova-e quell'attimo di esalta-
z.one nel quale la finzione e 
11 mestiere si tramutano in 
verità artìstica Ad esemplo. 
il pur aspro contrasto tra Ada 
(il mìo personaggio) e Regina 
(Laura Betti) trovi un inso­
spettabile spessore di solida­
le, sofferta uman'tÀ allorché 
le due donne sono portate a 
confrontare drammaticamen­
te 11 senso delie loro vite» 

Dal canto suo Donald Su­
therland (Attila, il fascista, 
in Noi ece?ìto) si limita a ri-
lug.arsì nella più rigorosa 
professionalità* «Certo m'In­
teressa, m'appassiona e mi 
.mpegna come uomo la lotta 
contro 11 fascismo e l'impe-
r i a rmo di 'eri e di oggi, ma 
quando ve.sto i panni di Attila 
sono un attore che cerca dì 
fare meglio che può 31 suo 
mestiere e basta ». 

Sauro Borellì 

OLIMPI \ — 1/ , ,> "i, 
(libi'c i jjn \'u w " / . ? 
pu tìa i < - ; J I / c / V w e DO 

'i "Iti (I u ì < » ,>u , ( 

ii's/c i a uhi ( i d i i 
i attuti < vi i< an < 
ca ìu siivntm pw 'utu Ut 
ror.ondo l a r ^ o i)n\to \c-
e ondo tp.'-oa i> p < > b t i i L 
te, ai tu in p< ? e ice 'o u 
lUVt 'ì(t''l HO 1 ]) rt ' i , 
sconta o i> f>>ns i > <I 
P? t'Ito ììlj'tt b> < <>/ (/ ,< ' 

i etvo/u 'tb i i-, ut ih pj>' 
tnu ar.o^it sr y, a t tu i t i u > 
no comitìt u'o ad uh 'uu i 
a' gioco. ^ a pi itlo n q tc 
•*ta traini '•ione e < ra o, ( i 
pare, alarne ^apn n~<. p u 
imineciuitanu n'i nodìb U LO 
tue ,¥i parl^a'tiii </u< ' (• di* 
dicate aì'c te endi d O ' n-
pia e Ot'atK'ij Qu Ibroi ,a 
the penvide (ufo a ùtc<g 
muto era atnutuata e rag 
giuntici a ton Jranatmct te 
parodisti^. < he 'a bici is '• 
ma Mariangela Me'aio sin* 
tuia con grande pirt-tu pc , 
^intno alta dc^cr ; o>ie uè" 

lucctbto/it dil /ig'io dt Cui o-
t-co nel talamo convigale, o 
allo malt^o^tt scoptrta deì.a 
qioanctta clic Zinna pei se­
durre lama'o Birentt Arci e 
ti vi crea vis mo teen io. che 
risolveva m modo stuiordi 
vanamente un'etico la n 
sual izza •.ione dd rat conio di 
Olimpia. lOTf-avava in gue­
lfo ca'-o, anche s ti i t'^u 
l evidenza tilt ni 'entro a e 
va tutta la tnaal'iiw d<. ,o 
spettacolo 

Altre patti della puntala 
quelle che ai ctxnio al cai 
tro le peripezie di AnaehLtt 
risultavano. ?*7t ere, più a 
slraUe e chiuse nella 'oto 
bellezza formale, e !' ntcne 
carsi delle vicende, ita lai 
tro, rendeva meno agexole 
la cotti prensione deU'uisunrc 
Riemerge va. qui, la rimeria 
di fondo che OVCT amo già 
tormulato la settimana scor 
sa l esaltazione eielle « 'ne 
raiigliosc » anenture iti eh a 
te di sogno interiore prua 
xa il racconto di tutta la sua 
carica inonduna e borgf e\c 
(e, in questo senso giocala 
anche la consueta pvdibon iti 
cautela per la <tutile, ad esciti 
pio. il corpo di Angelica era 
nudo nei tetsi ma accura 
tomenti* ricoperto dai panni 
nella realta dell'immagine) 

Ce chi, cercando di com 
prendere le cause della prò 
testa di vasti gruppi d tc'e 
spettatori (sulla ertale peir1-
tio. sffrc^cjr giusto induciate 
una ìoìta tanto, con maggio 
te attenzione) Ita sostenuto 
cìte a danneggiare l'Oi andò 
di Ronconi è la collocazione 
il pubblico, abi'uato ad as­
sistere, alla domenica seta, 
ai teleromanzi densi di si 
tuazioni drammatiche e di 
vicende lacrimose non sop 
porta il dima e le forme tut­
te dnerse di questo proarcrrt-
ma E, tetto, qui c'è già una 
parte di veritu almeno ne! 
senso che opera-toni sin li 
doi rebbero essere preparate 
meqlio, apportando alcuni 
strumenti sussidiari canoa 
di aiutare 1 tele vcttatoT 
Ma poi si tratta dati ero so 

' t ut 
.jtonor-

t } L i r'a'i' — rr 
ir i s o , ( ,/; t ; d< 0 
sb \ n Kr i ( n n 11 lave 
< Pilli d l t ! ' ! i ! o e 
/ i, i ' > < J'VIC a 'i> t'u prò 
'tu t n i pi u pos^o 
e. oiiii/i ,i cu > t ' H a si ra. 
Ou > i ' t < a i , > tele-
s,)i al m » CM pu pt ut'o a 

U 'e-! M » , u , o - . odo 
* . ' o a ( tos t *!J t.jirdi, 
e i e \i) Ì sfai o pi t torri' 
piet ' n ff r/ 'jd propos'a 
t i , iw.iam 'ti t ptov o a 
tj ies'a •• ; b ' S' , l'i Ui''l, 
s 'l( " ! SO ' i l'O (l Ufi u di-
? ( ? ' v f •>) in I'O ire al­
lora ,• nr i te i piano dei 
i ''( tot f I 'l t !ll s pos ovo 
ai tln '/ tar 't 11 n **. tai'an ni* 
'e a < ' e < n'irò <• i «. oi-
t i f i o i <! ••<)• vn'sr f /;* , 
>• • mio •»'<»• - 'jurifli a lai e, 
i "t( i ' ' (/•/(- fo <otzo con' 
il .( a ( t un t o-." pi r i sevi-
P " > \ t t 'tt i e i mu 'o 

Pi ^ i / i ' ut 11, i idi o cjg t o 
('< poi n tu u '< H u Ma a'-
tut piab' b hi t nJc, da ut a 

!>ni ' • u /( ••'( 'in n 'ss avi 
a ! 11 !>!) o dui t'o i sii 'C f e-
t JII iwintde da aita mu'c 
11< i ti ^'nta' a t ompleUire 
i tipi it ,i ihi, da" aititi 'a 
(/- i - < ^tey.sa di il or i Trio di 
homo (ii t'u q teVa e^c'u-
sf u (b ! sogno e di 'ìc < me­
nu <! iti > tu n NJC doi u'it es 
M re <i u i'c ('< ti scomposi 
~ c/i s'iuttuic e dd poema 
ti t covrt) ' i n e / ( ott p e" 

S v (il 1 i ! <ì v i jj l n ì i di (-r 

*• <d e amo, ai esempio che 
i t ! i ti- oc o i O ìfip a ! te­
mi' iile ai t da tuoio — 
e he Ar ns'o r rdei a a nbig-ta 
mi ' *t i n ypoito a"a ' ne 
t'\ >n fu, ' / vionc cai altere 
s n, ma u> t !ie ni iuppor*o 
a' 'imito cttitimaf-i del do­
vi ii o s'rcn i ro s il s'io'o 
d l't ai i"i/be potuto e*-

v re reivpeia'o e 4ratta*o 
tot ben altto spessore, an 
zie! e antoia ni chitre di 
teatro (V. (orto 

Se no?i ci ^ ;JC e da que 
s!o punto tu i.sta. a pare. 
non si ]no ( )ip perito'ostf 
Utente approdar? u / uv at 
teqgtttmcn'o d suf latenza 
nei (oi tonti de^le protes*r 
dei tt i pcttutori e ci v ne 
da hi nctsstb h'u di capire 'r 
toc; or ciu'c'it'tlu de'la scel 
4a di to'o o, ti e. maaarf 
ur*a'i aal'a prima pi ntatet 
tic" O \i ino lian,li sccl*a 
dvmer ta di as^sWie sul *?f-
t ondo con de a' o spct'tuo^ 
'pftdtro i icte e von hena 
'e pur m >'u svr/ < facilita »> 
dee rr 'o a'ìe f/<mosr canzoni 
di1 eovi'iri itorc ir> ,nrie*e 

(j 01 (11,1 ! D \ , 
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oggi vedremo 
APPENA IERI (1". ore 21.40) 

Il secondo appuntamento con ,n rjbr < i c i ' i ' a da Maro 
Franchini e Alberto Iyi Volpe p'opone m se.\ / o 1 T.ito ato 
La ime del Partito d Azione, rea! z.\tto da G o\a/in Ferrara r 
Nino Ru»so NiVo ncun e andes'm',i dj- .nle .1 ìa-,c.smo. ì. 
Purt'to d'Azione racto'^e .IUOHIO a se s'ari o inlel.ettunl e 
uom<n! politici di grande pr<-s' uo < a . pu quillficnti dell* 
s'n'stra laici ita.lana D'st itos' -,el... ,l ' , i d! Llj».-n^.one ' 
Punito d'Anione fu sciolto nel mm<di.i'o dopocena ali i 
fine del fcuo primo confrrcs;,o MO 'osi a Roma tr i il 4 e ,'8 feb 
braio del 40. perche le due TU.me ck. pa::.'o tiud-a r.form s'a 
l'berale e quella radical.socialisl.i dc\e'tc-o cons'atare 1 'Isa 
riabilita dei contrasti e l'impossi'Tllt i ri ( on\ \ere Ne! corso 
della trasmissione, le -vicende the po-t.irono a. a f.ne del Pw 
tito d'Azione saianno costru/e a ' t r i "rso na-ri^rose tcR'imo 
n'anze. tra cui quei'a di Per. K",o Pirr'. che ci' qu"l mov' 
mento fu In f'.irura p ù npprcseT.it.\.i Seju ra un.i tavo'n ro 
tonda in studio, al.n qui'e pareclpenn".o A c*i id:o Natta 
Rlcnrdo Lombardi. Leopo'do E a e Uno Li Ma fa 
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20,00 Telegiornale 
20,40 At tent i a quel 
21,40 Appena ieri 
22,45 Telegiorrule 

( so i ' 'o > 
Sapere 
La fede oqql 
Ooql al Parlamento 

TV secondo 
17,45 SpO't 
18,15 Notizie TG 

, 18,25 Nuovi alfabeti 
I 18,45 Tolcqlornalo Sport 

. . 19,00 Alla scoperta d e l l * 

i • orqentl de' Nilo 
' j 20 00 Oro 20 

20,30 Te eqlorna'e 
21.00 Pi' iu 
22.00 l i I n . l a l l - o e II 
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Radio 1° 
CIORNALC RADIO • ORE 7, 
8, 12, 13, I f l , 15, 17. ••), 21 , 
23i C Mattutino imtiicnle 
0,25. /MinoniKco, 7 10 II in-
voro O'jgi, 7,23t Secondo DÌO, 
7,45 lori al Pori Tronto, b 
Sul giornali di iMmano, 6 30 
Lo cinzom do) mattino, 9 Voi 
ed io, 10 Succiole CRj 11 10 
Lo intorbino imponibil i , 11,35 
Il moullo del motjlio 12 10 
Qunrlo programmo 13,20 Gi­
roni ilio 14,00 L'TIITO mono 
14 40 Ln rnyn?zn 5corr>pii&a 
(7>, 15,10 Por voi «novnni, 
lCi II -jironoic 17 05 f i loni»-
nilioi 17 40 Proijrnmmo n<v i 
r»>jQin, 18 Musico in 19 20 
Sul noRtrl m •̂rc t̂̂  19 30 Con­
certo « vin cnvo » 20 20 An 
dntn o ritorno 21 15* Riclio-
teatro « IÌLIOIID IIOIIP Artu­
ro », 22 10 Lo nostro orche­
stro di musico Icyjor. 23 
Oaul ol Parlamento. 

Radio 2" 
CIORNALC RADIO 
G 30, 7,30 S 30 9 20 
11.30, 12 30, 13 30 
1G 30, 18 30 19 30 
G II moltimerr- 7 30 
vlogijtoi 7,35 Buorv'ior n 
8 40 Come e pcicbci 
Suoni o colei i de II'oi ci 

0 05 Pruno di spendere, 9,35i 
L i r lydiio '.comporlo (7 ) , 
D.5Z, Conienti per tu l l i , 10,24] 
Una poema al giorno, 10,35i 
Dall i voilra parlo, 12,10 Tr«-
smlB'ioni reyionnl) 12,40* Alio 
•tradimcnlo, 13 35 Oolcemont* 
moitruoio, 13,50 Como e per­
che 14 Su di giri, 14 30 
TrnsnilinoiM rcjloimti 13 Pun­
to ini cri ounlltfc1 15 40 Cnrormi 

17 :0 Speciale CR, 17,50i 
Chiemitc- Roma 3131, 19,55t 
Suptrtonic, 21 19 DolcemenU 
mosti Ltoro 2 1 20 Popolti 
22 50 L'uomo dclln notte. 

Kadio 3° 
ORC D.30 Concerto di a periti­
le, 10 10 L sctlimana dalla 
'cuoiti i n * olialo ru:,*;» 11,10: 
MUÈI I IK di LiCliuninnn-Dorgoni-
Jiy Union 12 20 Mu.ic »li lls-

1 am d e i 13 Lo musica noi 
tempo, I 4 30 C r HnendeI; 
15 15 II di*co Iti wolnn»; 
15 45 Avin'judidioi 10,30i Mu-
licito tiri no*l.o secolo, 17,25-
Cli»ro unicj 17(10 J i n oggi, 

18 05 L-> ^lotlolta 11 25 Di 
ORT 

io za 
15 J0 
20 ,0 

Quon 
o con 

8 50 

hcbtrn, 

cono ti lui l b 30 Donna '70 
IS -JJ II mrdico di domani. 
IO 15 Concetto della «ero; 
20 15 11 iru lodi timi-in in di-
scolccn < Orfeo , 21 Giorna­
le tiri lot/o belle i r t i 21,30 
r DNSOII 22 30 Lil.r. ricevuli: 
22 50 II aerila tilolo. 
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